
 

 
 

 
Il Colore dello Sterminio 
 
Nell’epoca della tirannide  
i miei sogni raccolti negli anni 
dal colore dello sterminio furon cancellati. 
Ad Auschwitz, nelle fredde e spoglie baracche di legno,  
sguardi stanchi, grida di bambini, 
impaginarono il mio diario col colore della morte. 
E la mia vita ad un tratto 
fu colma di momenti traditi in assopiti silenzi 
e di abbandono di nudi istanti; 
nulla chiesi, né gridai agli altri il mio tormento. 
Invano, cercai il mio sguardo tra i colori del buio,  
in quelle ore in cui si completavano 
i folli disegni del disprezzo. 
Invano, cercai il mio sguardo 
malinconico e smarrito oltre quel muro, 
dove notti di dolore ingoiavano l’ imbrunire 
bruciando racchiuso tra cancelli di rabbia. 
E così le nostre ceneri, provate dalle mille e più spade di silenzi, 
volaron via col primo vento del mattino, 
consapevoli di essere state private della dignità, 
della libertà e della diversità, 
fra la totale indifferenza dei nostri “angeli” carcerieri. 
                                                                                    A.Nicolò 

Auschwitz 
 

Non era un paese dipinto di verde 
ma di alberi in cui la vita si perde, 

un deserto in cui la morte arriva di certo. 
I forni dal fumo infinito annunciavano un gruppo sparito, 

di padri, di madri e di bambini, che lavoravano  
e giocavano nei giardini di filo spinato,   

in quel mondo contaminato. 
Ogni viandante seduto tra loro 

avrebbe capito che pochi erano i giorni di ristoro 
e i forni avrebbero rapito anche loro. 

Al sorgere del sole, ogni giorno portava dolore 
e in un pezzetto di cielo son rimasto da solo; 

ho visto rapire e morire giovani non appena diventati maturi 
e da lontano i bambini distesi sembravano piccoli fiori. 

Nessuno sapeva, nessuno capiva, 
nessuno vedeva quello che succedeva, mentre il fratello moriva. 

È una storia vera, una storia nera 
che non è morta nei silenzi di quelle mura  

ma è diventata memoria dura dell’olocausto di Auschwitz. 
                                                                                    A.Nicolò 

 



Riscoprendo 
 

 

 
 
 
 

Tu credi nel sole? 
Anche quando un giorno non lo vedi splendere? 

 
E credi nell’amore? 

Anche se non lo vedi? 
 

Per questo io credo in Dio, 
anche quando Lui si nasconde. 

 
“E se anche voi negli anni a venire racconterete ai vostri figli 

e loro ai loro figli, quei figli ai figli dei loro figli tutto ciò 
che avete ascoltato, io avrò mantenuto la mia promessa 
e la domanda a Dio Onnipotente riceverà una risposta. 

Nessuno alzerà più la mano contro il suo prossimo 
perché siamo noi a dover rispettare la legge, 
Dio c’è l’ha soltanto data, questa è la libertà. 

Che cos’è la libertà? 
È addormentarsi sapendo di non aver fatto del male a nessuno 

perché libertà e bontà sono la stessa cosa  
e non è facile riuscire ad essere buoni tutti i giorni”. 

 
 
 
 
 

 
 


